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Rfww. studenti davanti al cancelli del Palasport 

E a Firenze 
l'assemblea 
fa autocritica 

OAL NOSTRO INVIATO 
PIKTRO STRAMBA-BADIALI 

••FIRENZE. Le porte sono 
ancora chiuse, ma il clima, In 
qualche modo, e cambiato. 
L'assemblea nazionale degli 
studenti, cominciata lunedi nel 
segno della confusione e della 
divisione, sembra aver riporta
to il confronto su un terreno 
più unitario ed essere impe
gnata a evitare un naufragio le 
cui conseguenze - e la gran 
parte dei 618 «portavoce» pre
senti sembra rendersene ben 
conto - sarebbero disastrose. 
Lo choc della contestazione e 
dell'irruzione da parte degli 
esclusi (che rifiutano l'etichet
ta di «autonomi», pur ammet
tendo che ce n'erano tra le lo
ro file) è stato forte, e ha porta
to - al termine di una notte in
sonne, passata a discutere in 
due assemblee «informali», a 
lettere e soprattutto a scienze 
politiche - a una dura autocrì
tica. 

•L'assemblea nazionale, in 
pratica, non ha concluso mol
lo - si dice in un comunicalo 
ufficiale, letto ieri mattina nel 
corso di una tesa conferenza 
stampa -. C'era confusione, 
c'era incomprensione, molta 
era la diffidenza». E se alcuni 
portavoce della «pantera» si 
concedono qualche attenuan
te («Siamo giovani, non siamo 
ancora abituati alle regole del 
gioco democratico. Ma se lo 
Stato italiano non e riuscito in 
45 anni a eliminare la sua bu
rocrazia, perchè noi dovrem
mo riuscirci in un mese?»), 
dalle riunioni notturne vengo
no giudizi assai più drastici 
(l'assemblea di lettere defini
sce •allucinante» l'andamento 
dei lavori di lunedi). intrecciati 
a preoccupali appelli all'unità 
del movimento e a tcntalivi -
soprattutto nella riunione di 
Scienze politiche, alla quale 
hanno partecipato circa 300 
•portavoce» - di trovare solu
zioni per uscire dall'impasse. 

Gli effetti, però, non si sono 
falli ancora granché sentire, 
anche se l'assemblea, che ieri 
si e trasferita nel grande e mo
derno Palasport, ha subito ri
messo in discussione la possi
bilità di aprirsi anche agli stu
denti non «portavoce» delle fa
coltà occupate Ed 6 passata la 
proposta dei rappresentanti di 
Palermo, che dovrebbe con
sentire, ma solo dopo l'appro
vazione del regolamento e del
l'ordine del giorno, l'ingresso 
agli altri studenti e ai giornali-
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Raccolta 
firme 
Fgci 
Convocazioni. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi e domani, 

senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ed essere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA elle sedu
te di oggi. 

Fgci. Inviliamo tutti i comitati 
territoriali della Fgci a 
consegnare I moduli con 
le firme raccolte per la 
proposta di legge sul red
dito minimo garantito, gio
vedì i* marzo, all'Hotel 
Ergile, durante l'assise 
nazionale «La memoria 
del futuro». 

Questi i numeri estratti alla 
lotteria della lesta d'Inver
no di Tonno II 25-2-90: 1. 
premio 8932; 2. premio 
14240: 3. premio 41495:4. 
premio 12231; 5. premio 
12280: 6. premio 41904; 7. 
premio 29297; 8. premio 
32665; 9. premio 35828. 

stl, tenuti anche ieri a distanza 
su un piazzale battuto dal ven
to e da malevole raffiche di 
pioggia. In serata, poi, una de
legazione di Urbino, che con
testa l'organizzazione dell'as
semblea, ha potuto entrare e 
leggere un suo documento. 

L'assemblea - assicurano i 
volenterosi ma assai poco lo
quaci addetti al «centro stam
pa» - sta ora finalmente en
trando nel vivo. Ma, a parte un 
ordine del giorno - sottoscritto 
da 54 studenti - di «sconcerto» 
per i risultali delle elezioni in 
Nicaragua e di «solidarietà» 
con il Fronte sandinista, per 
tutto il pomeriggio di ieri 6 sta
ta impegnata a discutere e vo
tare sul regolamento, mentre il 
dibattito sull'ordine del giorno 
è stato addirittura rimandato a 
oggi. Due punii che. secondo il 
programma iniziale, avrebbe
ro dovuto essere sbrigati fin 
dalla mattinata di lunedi. Tan
to che i rappresentanti della fa
coltà fiorentina di Lettere han
no proposto che i lavori - che 
avrebbero dovuto concludersi 
venerdì - siano prolungati di 
un giorno. 

Si tratta, del resto, di due 
punti cruciali, dai quali dipen
dono gli orientamenti che la 
•pantera» assumerà all'indo
mani dell'assemblea fiorenti
na. Anche qui, sembra (arsi 
evidente lo sforzo di alcune 
delegazioni per smussare i 
contrasti e trovare soluzioni 
unitarie. E in molti sembra es
sersi ormai fatta strada la con
vinzione che, dopo quasi due 
mesi di occupazioni, occorre 
individuare nuove forme di lot
ta e darsi un minimo di coordi
namento. Accantonata, di fat
to, la proposta, avanzata dai 
fiorentini, di una -carta dei di
ritti dello studente» (che, se
condo alcuni, sarebbe «appiat
tita» sulle posizioni della Fgci, 
ma che i giovani comunisti 
non sembrano, in realtà, soste
nere) . resta da sciogliere il no
do delle forme di organizza
zione. Due, sostanzialmente, 
le proposte sul tappeto: da una 
parte quella degli studenti di 
Firenze, che sostengono la co
stituzione di un coordinamen
to nazionale del movimento; 
dall'altra, quella dei «portavo
ce" di Palermo, che suggeri
scono una «rete di comitati» 
che lasci sostanzialmente i po
teri decisionali alle singole as
semblee di facoltà. 

«Interrotti pubblici uffici» «C'è aria di provocazione» 
Avvisi di presentazione replicano gli occupanti 
emessi dal pm Mancuso La Fgci: «Misure repressive 
dopo un rapporto di polizia Ci autodenunceremo tutti» 

La Digos accusa la «pantera» 
Bologna. 25 sotto inchiesta 
Venticinque «avvisi di presentazione» per aver occu
pato due locali del rettorato interrompendo un pub
blico ufficio. Denunce al movimento dunque, deside
rate dal rettore Fabio Roversi Monaco. Denunce mi
rate, dicono i ragazzi del movimento. Una lista «pre
confezionata», quasi una provocazione. Tutti gli stu
denti che occupano la facoltà, compresi quelli della 
Fgci, si autodenunceranno. Solidarietà da Pei e Dp. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUERMANOI 

• i BOLOGNA. Il clima. all'U
niversità di Bologna, si sta fa
cendo plumbeo. Prima un pre
side che sceglie la linea dell'in
comunicabilità e dello scontro 
con gli studenti della sua facol
tà, Scienze politiche. Ed ora le 
denunce che ipotizzano il rea
to di interruzione di pubblici 
uflici in concorso ed in nume
ro di più di cinque persone. In 
Procura è arrivato un rapporto 
denuncia della Digos e il sosti
tuto procuratore Libero Man
cuso non ha potuio far altro 
che firmare gli avvisi. I giovani 
saranno sentili dal magistrato 
venerdì e sabato. 

Dal 22 di gennaio Lettere, 
Dams e Scienze politiche sono 
occupate. Fino ad ora lo slesso 
rettore non aveva mal manife
stato l'intenzione di fare inter

venire la forza pubblica. Aveva 
più volte richiesto, e anche 
con toni duri, l'ufficio relazioni 
intemazionali del rettorato e 
l'ufficio del dipartimento di arti 
visive (Dams) attiguo. E in 
questi due uffici, mollo vicini 
alla «prestigiosa» sede del No
no Centenario, che il movi
mento ha scelto di installare il 
proprio centro stampa unifica
lo da cui emanare (e ricevere) 
fax dalle univcristà di tutta Ita
lia. 

Nonostante i 25 «avvisi» il 
movimento non lascerà quegli 
uffici. Anzi l'occupazione ne 
esce rafforzata. Tutto il movi
mento inoltre pensa di aulode-
nunciarsi per gli stessi reali. La 
proposta e venuta dalla Fgci 
nello stesso pomeriggio di ieri. 

Sempre ieri, nel corso di 

un'affollata assemblea a Lette
re, gli studenti hanno deciso di 
respingere «questo tentativo di 
criminalizzazione del movi
mento». I ragazzi hanno molto 
da dire anche sul criterio adot
tato per individuare i venticin
que. 

•La Digos non ha mai identi
ficato ufficialmente nessuno 
dacché stiamo occupando -
dice uno studente del Dams -
e la lista è slata preconfeziona
la. Guarda caso ritroviamo tutti 
personaggi che hanno a che 
fare con un determinato Impe
gno politico. Non riconoscia
mo questo tipo di imputazio
ne. Siamo tutti responsabili. 
Ire facoltà sono occupate e 
chissà per quale motivo la ma
gistratura s'interessa solo di 
Erasmus e delle arti visive». 

Anche la Fgci parla di «misu
re repressive ingiustificate che 
rischiano di creare un clima di 
tensione e di scontro che mira 
a criminalizzare l'intero movi
mento». 

«Chiederemo anche al do
centi - dicono ancora gli stu
denti del movimento - di scen
dere in campo al nostro fian
co. Il magistrato ci invila all'in
terrogatorio per venerdì. Tra 
oggi e domani prepareremo 
coi nostri avvocati il documen

to di autodenuncia». 
Gli occupanti avevano, gior

ni fa, offerto al Rettore lutti i 
documenti degli uffici incrimi
nati, ricevendo un secco rifiu
to. «Uno dei 25 - dicono i ra
gazzi del movimento - non si è 
mai visto ad occupare, tre, non 
sono iscritti all'Università e la
vorano. Sono tutti di un'area 
politica, ma tanti altri che han
no occupalo l'ufficio non com
piono nell'elenco e nemmeno 
quelli della Fgci». I 25 appar
tengono, quasi tulli, ai -colletti
vi» che son tra i protagonisti 
(ma non esclusivi) di questa 
occupazione bolognese. 

Ce aria di provocazione, a 
sentir loro. Ma anche secondo 

Alessandro Ramazza della se
greteria bolognese del Pel: 
•Trattare in tal modo la prote
sta studentesca è sbagliato e 
sintomo della tradizionale pro
tervia del potere. Questo atto 
deve mettere in guardia il mo
vimento. La trappola dell'iso
lamento, della repressione e 
della risposta strumentalizzata 
è pronta a scattare. I cacciatori 
l'hanno già caricata. Era da 
tempo che aspettavano questo 
momento. La pantera dovrà 
saper ritrovare tutta la sua for
za e la sua intelligenza per non 
lasciarsi catturare». E domani 
manifestazione cittadina. In 
che clima si può già immagi
nare. 

Decisione del Tar del Lazio 

Non deve restare a scuola 
chi non sceglie religione Sergio Mattarella, ministro della Pubblica istruzione 

Gli studenti che non scelgono l'ora di religione o ', 
la materia alternativa non hanno l'obbligo di rima
nere a scuola. Lo afferma una sentenza del Tar del 
Lazio, che, appena resa pubblica, diventerà esecu
tiva sull'intero territorio nazionale. Il ministro della 
Pubblica istruzione Sergio Mattarella, dopo un col
loquio con Andreotti, ha annunciato che il gover
no (ara ricorso al Consiglio di Stato. < 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Gli studenti che 
non hanno scelto l'ora di reli
gione o la materia alternativa 
non possono essere obbligati a 
rimanere a scuola. Lo ha deci
so ieri il Tar del Lazio (terza 
sezione), accogliendo i ricorsi 
presentati, tra gli altri, dal costi
tuzionalista Paolo Barile e dal
l'avvocato Corrado Mauceri. 
La sentenza del tribunale am
ministrativo regionale divente
rà esecutiva su tutto il territorio 
nazionale non appena sarà re
sa pubblica. Dunque, un nuo
vo e decisivo passaggio nella 
lunga disputa cominciata subi
to dopo l'approvazione del 
concordato fra Stato e Chiesa 
(nell'85), che sancì la non ob

bligatorietà dell'insegnamento 
della religione. All'inizio il mi
nistero della Pubblica istruzio
ne aveva previsto per gli stu
denti che non avessero voluto 
frequentare l'ora di religione 
l'istituzione di un insegnamen
to alternativo. Questa Interpre
tazione della legge suscitò 
molle perplessità. E stata una 
pronuncia della Corte costitu
zionale dell'8 marzo scorso a 
rimettere in discussione tutto: 
secondo l'Alta corte chi non si 
avvaleva dell'insegnamento di 
religione non era perciò stesso 
obbligato a frequentare un 
corso alternativo. Una pronun
cia che però lasciava di nuovo 
aperto il problema: che cosa 

avrebbero fatto gli studenti, 
che non avessero scelto nep
pure la materia alternativa? Per 
il ministro della Pubblica istru
zione Sergio Mattarella non 
c'erano dubbi: gli studenti sa
rebbero comunque dovuti re
stare all'interno dell'edificio 
scolastico. Di qui innumerevoli 
ricorsi alla magistratura ammi
nistrativa: le tre chiese evange
liche (tavola valdese, assem
blee di Dio e Unione delle 
Chiese aweniisle), l'Unione 
delle comunità ebraiche e il 
coordinamento dei genitori 
democratici denunciavano la 
violazione del principio della 
facoltatività dell'ora di religio
ne da parte delle circolari mi
nisteriali. Il 27 gennaio scorso 
il Consiglio dei ministri ha ap
provato due disegni di legge, 
nei quali si riaflerma l'obbligo 
di frquentare l'ora di religione 
o quella alternativa, feri, la pro
nuncia del Tar. Cosa succede
rà ora? Nella serata di ieri Ser
gio Mattarella ha incontrato a 
Montecitorio il presidente del 
Consiglio. Andreotti. Il governo 
presenterà ricorso al Consiglio 
di Stato per ottenere l'annulla
mento della sentenza del Tar. 

La motivazione dell'eventuale * 
ricorso: i giudici amministrativi 
interferiscono in una materia 
della quale si sia occupando il 
Parlamento. E per II momento? 
•Quando la sentenza del Tar 
sarà resa pubblica - dice il co
stituzionalista Paolo Barile - i 
diciottenni e i minorenni auto
rizzati dal propri genitori che 
non abbiano scelto l'ora di re
ligione o quella alternativa po
tranno uscire da scuola e tor
narsene a casa». E se il governo 
farà ricorso al Tar, come sem
bra probabile? «La sentenza ri
mane esecutiva fino a quando 
il Consiglio di Stato non deci
derà, se lo farà, una sua so
spensione». 

Molti i commenti «entusiasti
ci» alla decisione del Tar. >È 
una sentenza coerente con 
quella emessa a suo tempo 
dalla Corte costituzionale - di
ce Aureliana Alberici, ministro 
ombra della Pubblica istruzio
ne - . Non poteva essere accet
tata l'ipotesi che in una scuola 
ci siano alcuni ragazzi che 
possano essere solo parcheg
giali. Se il ministro ricorrerà al 
Consiglio di Stato non farà al
tro che prolungare uno stato di 

disagio e di incertezza». Per 
Paolo Battistuzzi, capogruppo 
liberale alla Camera «il Tnbu-
nale amministrativo ha giusta
mente sancito la non obbliga
torietà della frequenza per lo 
studente che non si avvalga 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica. Ormai la sola 
posizione del ministro della 
Pubblica istruzione pare estra
nea a questa interpretazione 
dei diritti sancita dalla Costitu
zione». «Un'ordinata e civile 
convivenza religiosa - dice 
Valdo Spini, parlamentare del 
Psi - deve prevedere la possi
bilità per i cattolici di avvalersi 
della loro istruzione religiosa e 
per i non cattolici di non esse
re per questo costretti ad altre 
attività». Per Giuseppe Chiaren
te, della Direzione Pei, «la sen
tenza del Tar rende giustizia 
alla rivendicazione avanzata 
sia da singoli cittadini sia dalle 
confessioni religiose non cat
toliche». Soddisfazione per la 
sentenza del Tar hanno 
espresso anche il coordina
mento dei genitori democrati
ci, la Cgil scuola, la Federazio
ne delle Chiese evangeliche in 
Italia, la Federazione giovanile 
ebraica. 

Droga, blitz di maggioranza 

«Facciamo le audizioni 
durante il congresso Pei» 
Proteste, ci ripensano 
• • «L'atteggiamento e le de
cisioni della maggioranza so
no provocatorie ed offensive'. 
Cosi il capogruppo del Pei in 
Commissione Affari sociali 
della Camera, Luigi Benevelli 
ha spiegato la decisione dei 
deputati comunisti di abban
donare l'aula dove le commis
sioni Giustizia ed Affari sociali 
avevano deciso il calendario 
dei lavori per l'esame del dise
gno di legge sulla droga. A lar 
scattare la decisione del Pei la 
proposta della maggioranza di 
far svolgere le audizioni duran
te le giornate di chiusura della 
Camera per il congresso del 
Pei. La proposta è stata poi 
modificata e si è stabilito che 
le audizioni si svolgeranno il 
13 e M marzo, e la legge sulla 
droga andrà in aula il 26 mar
zo. Si andrà quindi avanti a rit
mi accelerali calcolando la so
spensione dei lavori per il con
gresso del Pei, le sedute che le 
due commissioni hanno a di
sposizione sono appena dieci. 
Non ci saranno altri rinvìi. I so
cialisti non li accetteranno ed 
anche ieri II capo gruppo Ca-
pua ha ricordalo che se i tempi 
si allungherannochlameranno 
il testo subito in aula, come il 
regolamento consente. 

Il tasso di nervosismo nella 
maggioranza * sempre più al
to, De e Pei non si nsparmiano 
battute acide. La relatrice so
cialista Artidi parla di «vischio
sità e nebbie nella maggioran
za. Ancora non conosciamo 
l'orientamento della De. Si 
parla di modifiche ma non 
sappiamo quali sono... Si vede 
che è un parto travagliato,» 

Ma 1 De non sembrano dare 
mollo peso alla premura del 
Psi. Anzi, il capogruppo Scolti 
annuncia che se non cambierà 
il regolamento della Camera, 

•la De non accetterò di votare 
provvedimenti, pur ritenuti ur
genti, come ad esempio il dise
gno di legge sulla droga.. Nel 
merito poi delle modifiche, il 
vicecapogruppo Gitti spiega 
che c'è ancora bisogno di tem
po: -Domani (oqqi per chi leg
ge, ndr) si riunirà il gruppo ri
stretto, poi l'assemblea dei de
putati...» E il presidente della 
commissione Giustizia, Ro
gnoni, spiega: -Siamo ancora 
a! primo articolo della legge, le 
modifiche che la De presente
rà riguardano invece tutte la 
punibilità del tossicodipen
dente, quindi dall'articolo 12 
in poi». 

Oggi il gruppo ristretto De 
dovrà dire l'ultima parola sulle 
proposte di modilica giunte 
dai vari deputati. L'ex presi
dente del consiglio Gona ha 
presentato 7 emendamenti, 
con i quali intende abolire le 
sanzioni penali, prevedere so
lo quelle amministrative, im
partite dal giudice e non dal 
prefetto. Contro le sanzioni pe
nali, nella maggioranza, si so
no schierati anche I liberali, e a 
titolo personale, i repubblicani 
Poggiolini e Dutlo. il relatore 
De Casini cerca di minimizzare 
«Nel testo del Senato in realtà 
non ci sono sanzioni penali». E 
quelle impartite dal pretore' 
«Vengono chiamate sanzioni 
penali ma in realtà non lo so
no, visto che sono identiche a 
quelle impartite por le prime 
tre volte dal prefetto. Il nuro 
della patente o del passaporto 
non è una sanzione penale». 
Ma scusi, allora il testo del Se
nato è un pasticcio? «Diciamo 
che nella giusta ansia di non 
criminalizzare i tossicodipen
denti e di puntare invece al re
cupero sono stati introdotti de
gli aggiustamenti che un po' 
stridono con l'ordinamento-. 

Centro Aids di Bologna 

«Paga o cancello la memoria» 
Un virus informatico 
per tentare un'estorsione 
• i BOLOGNA. Un virus Infor
matico ha rischiato di distrug
gere la memoria del computer 
nel reparto malattie infettive 
dell'ospedale Maggiore di Bo
logna che custodisce i dati sul
la cura dei malati di Aids. Il vi
rus era annidato in un floppy 
disk invialo dall'Inghilterra da 
una fantomatica ditta «Pc Cy
borg corporation-Panama». 
Nel dischetto c'era un pro
gramma-questionario finaliz
zato a sapere se una persona e 
ammalata di Aids. Dietro il ten
tativo di sabotaggio del com
puter In realtà c'era un tentati
vo di estorsione. La polizia sia 
indagando e il dirigente della 
squadra mobile bolognese. 
Salvatore Surace, ha interessa
lo anche l'Interpol per risalire 
a chi si nasconde dietro la mi
steriosa società dì Panama. 

La vicenda è cominciata nel 
giugno 1989 quando un medi
co del reparto malattie infettive 
si e recato a Montreal per un 
convegno intemazionale sul
l'Aids. Nell'ambito del conve
gno alcune ditte offrivano pro
mozionalmente programmi di 

ricerca computerizzata sul
l'Aids. Alcuni giorni fa all'ospe
dale Maggiore è giunto, dentro 
una normale busta, il dischetto 
con 11 «programma-killer» che 
poteva provocare la cancella
zione dei dati memorizzati nel 
computer. Sul disco c'era la 
scritta «Aids informatlon intro-
duclory disk version 20». Sulla 
custodia, In inglese e a piccoli 
caratteri, un Invito agli utenti a 
pagare due tipi di alfitto del di-
sco, unoda378cl'allrodl 189 
dollari. 

Un medico. Enzo Raise, im
munologo, ha inserito in un 
computer disattivato, per pru
denza, il dischetto. Questo fat
to ha salvato i dati sull'Aids 
raccolti per anni nel reparto. 
Sullo schermo è apparso l'av
viso nel quale si minacciava di 
scatenare il virus in caso di 
mancalo pagamento dell'affit
to (l'avviso era anche sulla cu
stodia) , e si chiedeva altro de
naro per un ulteriore program
ma, forse quello necessario 
per «guarire» dal virus stesso. 11 
denaro doveva essere inviato 
alla Cyborg. 

•~~""—••"—~" I provvedimenti organici rinviati dal governo al dopo elezioni 
8000 miliardi per 50mila alloggi nelle città più congestionate 

Un «mundial» anche per la casa 
Il «pacchetto casa» è, per ora, in frantumi. Ieri il 
Consiglio di gabinetto ne ha discusso accantonan
do per il dopo elezioni i provvedimenti più organi
ci. Il governo presenta oggi in Parlamento due mi
niproposte per l'edilizia residenziale e la privatiz
zazione degli laep. Sono ancora in alto mare la ri
forma dell'equo canone e la ridefinizione delle 
tasse sulla casa. 

NADIA TARANTINI 

* • ROMA. 11 segnale elettora
le lo darà Giovanni Prandlnl, 
degno rappresentante di quel
l'anima •affaristica» del gover
no che vorrebbe Inaugurare 
una legislazione «mundial» an
che per la casa; via le vecchie 
regole, i vincoli, le leggi urba
nistiche, le competenze di Re
gioni e Comuni. Sull'edilizia -
con l'assenso del ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino - si 
estenderebbero solo le com
petenze accentrate dei mini
steri dei Lavori pubblici (De) e 
delle Aree urbane (Psi). E il 

segnale è questo: 8.000 miliar
di (prima delle elezioni del 6 
maggio) per costruire 50.000 
alloggi nelle città più conge
stionate. Ma il governo ha an
che deciso che I nuovi alloggi 
dovranno essere affittati e ven
duti a prezzi di mercato, perciò 
chi penserà ai poveri, ai senza 
casa, agli immigrati? I Comuni, 
risponde palazzo Chigi, riman
dando ad una futura «autono
mia impositiva» il reperimento 
dei fondi che servirebbero agli 
enti loculi per coprire la pane 

•assistenziale» dell'edilizia 
pubblica. Perché anche gli isti
tuti per l'edilizia economica e 
popolare (lacp) dovranno di
ventare «enti economici), os
sia con bilanci in pareggio. 

Tutti d'accordo, nel Consi
glio di gabinetto, di rimandare 
a «dopo» la discussione di so
stanza: che politica per la casa 
farà il governo? Meglio sopras
sedere - ha dichiarato ai gior
nalisti il sottosegretario Nino 
Cristofori a nome di Andreotti 
- sulla tassazione delle case 
sfitte e anche sul piano di «ri
sparmio casa», sorta di Bot per 
finanziare le nuove iniziative di 
edilizia residenziale: meglio 
aspettare a discutere le modifi
che all'equo canone. La line è 
confermala: andrà smantella
to... ma dopo le elezioni. In
tanto, oggi Prandlnl presenterà 
in commissione Ambiente, al
la Camera, due emendamenti 
del governo su tdilizìa residen
ziale e riforma degli laep. 

Delusi ma non tanto I pre

sentatori del 'pacchetto», Gio
vanni Prandlnl e Carmelo Con
te. Dice Prandlnl: «La parte più 
significativa è stata varata... la 
linea che In questi mesi ho 
portato avanti ha trovato un'e
co positiva nel governo». Eppu
re l'architrave del progetto, ri
sparmio-casa e riforma dell'e
quo canone, non e stato Im
piantato. DI che si rallegrerà 
Prandlnl? del «via libera» del 
governo al suol emendamenti, 
che oggi, In Parlamento, si 
contrapporranno ad un dise
gno di legge partorito dalla 
stessa maggioranza, su riordi
no degli laep ed edilizia resi
denziale. GII Istituti delle case 
popolari - secondo la filosofia 
di Prandlnl - dovranno diven
tare «agenzie» su base territo
riale, da finanziare con fitti di 
mercato. Ma il governo ha in
caricato Conte e Prandlnl di 
rendere più morbido l'impatto 
di questo provvedimento, co
me pure di modificare in senso 
elettoralistico la proposta del 

•fondo nazionale» per l'edilizia 
residenziale. Un segnale dovrà 
arrivare prima del 6 maggio al
le città più congestionate, an
che se non sarà certo quello 
annunciato nelle scorse setti
mane dal socialisti Martelli e 
Conte. E il segnale è questo: 
deregulation e accentramento 
nei ministeri, come per II Mun
dial. È stato Invece considerato 
troppo spinoso, sempre in ter
mini elettorali, affrontare ora 
l'equo canone: «Ci sarà - dice 
Prandini - un avvicinamento 
graduale alla mia linea». Scon
tenti si sono subito dichiarati i 
piccoli proprietari, che rivendi
cano per l'Italia la fine della 
•ideologia solidaristica tra
montata in tutta Europa». Per 
dare una botta al cerchio e 
una alla botte, comunque, i 
proprietari di casa non paghe
ranno nuove tasse: come sinte
tizza Carlo Vizzini, «il proble
ma non può consistere in au
menti di tassazione o In ina
sprimenti fiscali». 

Approvato dal consiglio regionale 

paesistico ligure 
Vìa libera al cemento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i GENOVA. È. un gattopardo 
verde il Piano Paesistico ap
provato lunedi sera dal consi
glio regionale della Liguria. Il 
pentapartito ha imposto un 
piano (Il primo in Italia ad 
aver superato tutte le proce
dure della legge Calasso) che 
rende possibile un nuovo as
salto speculativo lungo le due 
riviere. In palio ci sono diversi 
milioni di metri cubi di ce
mento: un banchetto voluto 
principalmente dal «grande 
centro» della De che in tre an
ni di rinvìi, sgambetti e media
zioni è riuscito a far prevalere 
l'arroganza della rendita, pre
parando nel contempo la ri
mozione dell'assessore all'Ur
banistica Ugo Signorini che 
aveva creduto in uno stru
mento protezionistico. Signo
rini sarà indennizzato con il 
posto da capolista per il Co
mune di Genova. 

Le opposizioni di sinistra 
(Pei, Sinistra indipendente, il 
consigliere verde e l'ex Dp 
Massimo Giacchetta) hanno 
condotto una serrata battaglia 
e colpi di emendamenti: ma il 
pentapartito ha fatto quadrato 
respingendo una dopo l'altra 
tutte le proposte di modifica 
degli elaborati. «Abbiamo fat
to bene a non "consociarci" 
alla maggioranza e a rivelare 
la pericolosa ambiguità di 
questo piano paesistico - af
ferma Bruno Privizzini, consi
gliere regionale comunista - . 
Dalle sue brecce può passare 
un nuovo assalto alle parti più 
belle e delicate della Liguria, 
però le brecce possono essere 
chiuse proiettando in avanti, 
le parti migliori del Piano». Per 
ora e soltanto una mozione di 
sentimenti: nel gattopardo 
verde («cambiare tutto perché 
nulla cambi») c'è posto per le 

previsioni espansive dei vec
chi piani regolatori, e anche 
per gli aspetti peggiori di quel
li nuovi: è il caso di Andora 
(Riviera di Ponente) su cui si 
prepara una valanga di mezzo 
milione di metn cubi edifica
gli. 

Con il Piano paesistico 
prende il volo anche l'ultima 
zona verde rimasta a Sanremo 
e tornano in auge celebri pro
getti speculativi degli anni ses
santa: «Pineland» a Borghetto 
Santospirito e «Roccamare» a 
Venlimiglia. Nel quartieri col
linari di Genova ci sarà ancora 
posto per un milione e mezzo 
di metn cubi, il porticciolo di 
Santo Stefano al Mare diven
terà grande quanto dieci cam
pi di calcio, la riva sinistra del 
Centa - di rilevante interesse 
faunistico - sarà ricercata per 
le sue lottizzazioni. Sono infi
ne previsti cinque campi da 
golf, tutti collegati a grossi in
terventi immobiliari. OP.L.C. 
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